
Duro ammonimento del capo dello Stato 
lanciato alle associazioni dei negozianti 
«Spesso evadono minoranze o singoli 
che però danneggiano l'intera categoria» 

«Serve un'operazione chirurgica col bisturi 
e spetta a voi organizzati di agire» 
E ai giornalisti: la libertà di informazione 
è spesso minacciata, dovete difenderla voi 

Scalfaro: denunciate chi non paga le tasse 
« Commercianti, non basta isolare dovete fare anche i nomi» 
«Le associazioni hanno il dovere di denunciare i 
commercianti che evadono il fisco» 11 duro ammo
nimento viene dal Quirinale, dove il Presidente ha 
ricevuto una delegazione della Confcommcrcio. 
«Avete il dovere non solo di discriminare, ma anche 
di denunciare» In mattinata monito ai giornalisti la 
liberta di informazione è a rischio, dovete conqui
starla con uno sforzo individuale enorme 

• • ROMA Dopo le «contro 
\erse esterna/ioni contro gli 
arre-.Ii facili e contro I uso di
storto dell avviso di q<ir<in/ia ri 
volte ai magistrati il presidente 
della Repubblica Scallaro ha 
parlato ieri ai giornalisti 

Il presidente non ha fatto 
r improveri diretti anzi ha spro
nato alla ricerca della venta e 
alla battaglia affinchè la venta 
venga sempre fuori e sia pub 
blicata Scalfaro ha (atto però 
un r ichiamo appassionato ad 
un uso corretto della notizia in 
un contesto, quello italiano 
che «non sempre aiuta» la li
berta dei giornalisti 

L occasione per il monito 
agli operatori del l informazio
ne e stalo ieri l ' incontro al Qui
rinale con i vincitori del «pre
mio cronista 1993» guidati dal 

presidente dell Unione nazio
nale cronisti italiani GuidoCo-
lumba 

Nel suo discorso «a braccio» 
ma estremamente articolato 
Sca'faro ha esortato I cronisti 
ad essere «delle persone libe
re» non nascondendo che la 
realta giornalistica italiana può 
condizionare certe scelte ma 
invitando allo stesso tempo i 
cronisti a porre «attenzione» e. 
non «recare danni ai terzi» Un 
problema «estremamente deli 
calo» che ult imamente «e usci
to in vane voci vane realtà e 
vane situazioni» 

Il Capo del lo stato il quale 
ha voluto rispondere alla do
manda se la realtà giornalisti
ca italiana faciliti la libertà del 
cronista ha osservato che la li 
berta d ipende innanzittutto 

Il direttore di Cuore, Michele Serra 

Il Salvagente 
abbonarsi 
è giusto 

sostenitore lire 50.000 
6 mesi lire 40.000 
5 mesi lire 33.000 
4 mesi lire 27.000 
3 mesi lire 21.000 
B versamento va effettuato 

sul conto corrente postale n. 22023409 
Intestato a Soci de l'Unità"- soc. coop. ari 

via Barbera, 4 • 40123 Bologna 
specificando nella causale 

"abbonamento a II Salvagente" 

Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 

dalia volontà degli individui 
«Però - ha aggiunto - a volte si 
finisce per chiedere qualcosa 
di più un pezzo in pai perche 
la realtà d intorno le respon 
sabilita d intorno non aiutano 
questa liberta» come dire che 
in Italia occorre uno sforzo 

supplementare del singolo per 
riuscire ad essere veramente li 
bero 

Scalfaro ha ricordato ai ero 
nisti presenti al Quirinale che 
«il concetto di liberta e venta si 
sposano e se uno cade I altro 
non regge» una premessa per 

poi sottolineare che anche se 
rimane «un tanto di soggettivila 
nell interpretazione del fatto il 
punto fondamentale resta il 
fatto la constatazione Una 
precisazione importante per il 
Presidente che ha quindi evi 
deliziato t o m e nella pubbl i 

cizzazione delle notizie esisti 
un punto di l imitazione che 

n o n o ha s p i e g a t o - u n limite 
soffocante ma e un limite del 
la coesistenza dei diritt i ' 

Riferendosi alle vicende del 
I attualità politica italiana 
Scalfaro ha invitato «ali al ien 
/ i one nell uso della senta e 
ricollegandosi ad un discorso 
del presidente dell Unione-
cronisti Guido Columba ha 
quindi sottolineato il rischio d i 
provocare dei «danni ai terzi» 

«Ciò che si sa che e vero si 
ha il dovere di dir lo però - ha 
precisato - si ha anche il dove 
re di cercare di rispettare il di
ritto degli altri perché i diritti 
devono coesistere Se un clini 
lo soffoca gli altri evidente
mente e segno che non è stato 
applicato ed interpretato cor 
rettamente» Scalfaro ha qui i ! 
di parlato delle difficolta nella 
ricerca di venia che spesso si 
scontra con diverse -resislen 
ze> 

Il capo del lo Stato ha detto 
e he una delle «fatiche» che ca 
ratterizzano il mondo dell in 
formazione è 'la ricerca di una 
t onoscenza più prolonda del
la realta» che spesso e a c i o m -
pagnata dal fatto «di non esse 
re messi in condizione di co 
noscerla di non riuscire a vin

cere certi (esistenze- Secon 
do Scalfaro alcune di queste 
resistenze «sono logiche poi 
che in alcuni casi «e è il segreto 
di Stalo' altre volte e è «il se 
greto istruttorio' ma c e an 
che a volte un «silenzio che 
non e riserbo ma e una cosa 
negativa 

A tutto questo si deve ag 
giungere «un altra fatica» quel
la creata da chi non vuole far 
emergere la venta evitando la 
pubblicazione di certe notizie 
«C e quello che arriva con una 
realta - ha detto - e chi la deve 
pubblicare dice beh questo 
non e il caso questa e eccessi 
va Ma i o - h a a g g i u n t o - n o n 
posso cambiare li fatto il latto 
è proprio e osi» 

Per tutte queste ragioni Seal 
faro ha invitato i cronisti a veri
ficare la notizia «il fallo» con 
attenzione un invito che fu ri
volto in gioventù a Scalfaro 
da un magistrato «Si ricordi -
gli disse il g i ud i ce - che quanto 
più conoscerà nei particolari 
nella virgola il fatto tanto più 
ridurrà I errore fatale che e e 
nell attività del giudice Meno 
lo studiera più aumenterà I er
rore in modo co lpevo le Un 
invito ai cronisti ai magistrati e 
valido p< r tutta la società CIVI 

Ad Imola inaugurato ieri sera il quinto appuntamento del settimanale satirico 
Serra: «Abbiamo iniziato con un evento sereno, catartico». «La sinistra smette di piangere» 

Cuore, sul fiume il cadavere del nemico 
La scena e idilliaca La sagoma in legno di Craxi 
passa lenta sul fiume Santemo È «il cadavere del 
nemico» tanto atteso dal popolo di Cuore, salutato 
da breve applauso "E un evento sereno», dice Mi
chele Serra Si e aperta così la quinta festa del setti
manale verde, «la prima degli anni Novanta, con 
una sinistra che può smettere di piangersi addosso» 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

• i IMOLA «È la prima lesta 
al di la del guado è la prima 
festa in cui la sinistra può 
smetterla di piangersi addos
so» Lo dichiara Michele Serra 
direttore d i «Cuore» giacca ne 
ra e maglietta con vignetta di 
Altan «L italiano e un popolo 
straordinario Mi piacerebbe 
tanto che fosse un popolo nor
male» È ormai sera e tutti so
no in nva al f iume Santemo Si 
attende il pr imo «funerale» del-
1 Italia del passato Ecco un ca 
notto che tira un Ilio ecco la 
sagoma d i un Craxi sorridente 
e defunto che passa sul f iume 
Per «il cadavere del nemico» 
e è un breve applauso della 
gente in riva e qualcuno prova 
a centrare la sagoma con pie 
col i sassi Un fotografo finisce 
inacqua 

Nelle prossime sere passe 
ranno altri cadaveri nel lento 
fiume Andreotti horlani 
(quel l i del Cai assieme a Cra 
x i ) e poi Cossiga Romiti Ber 
lusconi Ma il pr imo «doveva» 
essere lui I ex segretario del 
Psi un anno fa (la festa allora 
era a Monlecchio) ancora im 
perante È sempre stato prota 
gonista nelle feste del settima 
naie verde Si costruiva - o si 
distruggeva - il «muro di Betti
no» fra chi voleva oppure 
odiava I unita delle sinistre Si 
schiacciavano ( in un altra 'e-
sta) pulsanti diversi per fare si 
che Craxi ed Occhetto si ba 
classerò o si prendessero a pu 
gni 

l u t to succedeva una man
ciata di mesi fa e sembrano 
anni luce C e stata 1 inchiesta 

«Mani pu l i te che ha cambialo 
I Italia e ad essa e dedicata la 
«facciata della festa un in 
gresso che riproduce la sago 
ma del PA]^//O di giustizia di 
Milano F. proprio sotto il sim 
bolo di Tangentopoli inizia I i 
naugura/ ione della quinta fe
sta con ragazzi con il vol lo di 
pmto che portano bacinelle di 
acqua sporca e di acqua l impi 
da Vorrebljero simboleggiare 
le -mani sporche e le -moni 
pu l i te 

I. ultima polemica con la U-
ga di Umberto Bossi per ora 
resta fuori dalla porla «France 
sco Speroni - racconta Miche
le Serra - ci ha inviato una let 
tera che pubbl icheremo lune 
di prossimo In sostanza non 
smentisce nulla e gli argo 
menti portati in difesa sono 
quelli della partitocrazia che 
tanto dice d i odiare Cosi fan 
tutu sostiene in pratica lo gli 
risponderò invitandolo ad es 
sere più indulgente con gli altri 
e più i igoroso con se stesso-

Si taglia un nastro tncolo-e 
ci si avvia verso il Santerno 
• Quello dei cadaveri nel fiu 
me - d i c e il direttore di Cuore 
- ò un rito catartico sereno per 
noi e penso anche per le vitti 
me L la prima festa di Cuore 

questa degli anni Novanta 
che chiude gli anni SOela lun 
ga elaborazione del lutto della 
sinistra Oggi d i sinistre ce n è 
addirittura un groviglio e que 
sta festa dovrebbe chiamarsi 
Troppa grazia sani Antonio 

La Lega7 Non I abbiamo invita
ta perche come in passato 
qui non chiamiamo i partiti ma 
le persone che ci interessano 
E poi questa e una festa d i sini 
stra e la Lega e moderata La 
sua assen 'a non deve stupire 
La polemica che abbiamo fai 
to con Speroni 1 abbiamo fatta 
perche noi a differenza della 
Lega cr i t ichiamo non solo il 

sistema ma anche la gente 
Non siamo di quelli che so
stengono che la gente è buona 
ed i polit ici sono cattivi C u chi 
ha approfittato chi ha fatto i 
propri interessi A gente di 
me-da - questo lo slogan che 
mi viene in testa - palazzo d i 
merda 

È la prima festa di Cuore do 
pò Montecchio ^che ne aveva 
ospitato quattro e prima anco 
ra tre di Tango) ed un divorzio 
con qualche polemica «Qui 
con il Pds di Imola - dice il di 
rettore di Cuore - i patti sono 
chiari Noi mettiamo il softwa 
re loro I hardware Noi i 
programmi loro la gestione 

Ed in più arrivano ad aiutarci 
500 giovani di Cuore e fra que
sti e e anche il responsabile 
del l ufficio stampa della Lega 
nord di Udine» 

Al centro della festa e e il 
«villaggio Resistenza con gior 
nali associazioni e gruppi im
pegnati nella solidarietà Già i 
primi avventurosi hanno pro
vato ad entrare nel «labirinto 
della sinistra» dove ognuno 
sceglie I ingresso di proprio 
gradimento Pds Verdi Pan 
nella Rifonduzione ecc II ri 
sultato è sempre quello si gira 
e si gira ed alla fine ci si trova 
•non come allocchi Al centro 
del labirinto si intravede un 
grande «carciofo» forse nuovo 
mitico simbolo dell unita delle 
sinistre 

Alla sera si potrà cantare al
lo stand del «Kompagnoke» 
versione «di sinistra del karao 
ke A chi cantera «Bandiera 
rossa» a ritmo rock stemmi e 
bandiere trovati nei sotterranei 
delle federazioni dell ex Pei Si 
andrà avanti - per ch i resiste -
fino al 25 luglio Dal Pds di 
Monlecchio e arrivato un au 
guno «Vi r icordiamo con sim
patia ed amicizia Vi aspettia 
mo alla nostra festa con Alle 
nanza democratica Tanti au 
gun-

C O M U N E DI R O Z Z A N O 
(Provincia di Milano) 

Estratto Bando di Gara 

È indetta licitazione privata per l'appalto di un servizio di presidio, pulizia e di prepa
razione dei tavoli, la distribuzione dei pasti e il riordino dei refettori da effettuarsi 
nelle scuole elementari di via Garofani, via Orchidee e via Mincio, per l'importo di L 
350 000 000 + Iva 

La licitazione pnvata sarà espletata mediante offerta segreta in ribasso sull importo 
a base di appalto, secondo il metodo previsto dal R D 23-5-1924 nr 827 art 73 let
tera e) nonché della normativa prevista dalla direttiva 92/50 Cee del Consiglio del 
18 giugno 1992 e del Decreto legislativo nr 358 del 24-7-1992 con aggiudicazione 
del contratto al prezzo più basso sull'importo a base d'appalto 

Il bando integrale di gara, nel quale sono indicati tutti i requisiti specificatamente 
richiesti per essere ammessi alla gara e pubblicati ali Albo pretorio del Comune, 
sulla Gazzetta Ufficiale Italiana e sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea, 

Il bando di gara integrale può essere richiesto, tramite Fax 02/89200788 all'ufficio 
Acquisti del Comune di Rozzano. Tel. 02/8226296/264. 
Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana su carta da bollo di L 
15 000 e corredate dai documenti indicati nel bando di gara dovranno inderogabil
mente pervenire al Comune di Rozzano - ufficio Acquisti - Piazza G. Foglia 1 -
entro il termine perentorio delle ore 12 del giorno 30-7-1993 PENA LA NON 
AMMISSIONE ALLA GARA. 

La nehiesta di invito non vincola l'Amministrazione comunale di Rozzano 

Rozzano, li 8 luglio 1993 

Il dirigente del Dipartimento 
Economico/Finanziano 

Rag. Carlo Carrara 

Il Sindaco 
Giuseppe Enrico Sala 
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Questa settimana su 

IUALVAM 
I l test* 
acqua 

zucchero 
e additivi 
Vi piace? 

...e inoltre: 
la Guida 

alla bolletta 
del gas 
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in edicola da giovedì a 1409 lire 

Ogni lunedì 
con 

TUiiità 
sei pagine di 

! .* '» Sì f 
, - ^ .. s 

lettere^ 
Uscito dal tunnel 
della droga 
aiuta gii altri 
a riabilitarsi 

• i fgregiodiret tore 
mi ch iamo Valerio e sono 

un e*< tossicodipendente La 
mia storia di droga risale a 
circa una quindicina di anni 
fa quando appunto ho mi 
ziato ad assumere droghe 
l-e prime espenenze sono 
state quelle delle droghe 
leggere e degli ac idi per arri 
vare ben presto ali uso di 
anfetamine ed infine ali e-
roina Tutto questo in brevis 
simo tempo quanto il fatto 
di essere precipitato nel 
buio più completo Nel frat 
tempo riuscivo comunque a 
coltivare i miei interessi e gli 
studi ma veramente con un 
grosso sforzo Con l andare-
dei tempo anche i rapporti 
con la famiglia e le persone 
che mi stavano attorno peg
gioravano il mio matr imonio 
che è poi finito in mente ed 
alla fine mi sono ritrovato 
solo Nel 1990 dopo tutti 
quegli anni di dipendenza 
dopo aver perso il lavoro gli 
affetti e dopo aver provato 
qualsiasi cosa per riuscire a 
smettere mi si è presentata 
I opportunità di entrare in 
una comunità Visto il fallo 
che questa era I ultima oc 
casione io ho accettato di 
malavoglia e sono entrato 
presso un e n t r o Narconon 
Non voglio certamente fare 
uno spot a favore di questo 
centro ma quello che ho 
trovato è stato un immediato 
rientro nella realta ho nsco 
perto il mio valore quello 
che in realta sono in grado 
di fare e senza rinunciare al 
le cose che mi piace fare 
Ora sto bene da i anni ed 
aiuto altre persone a nabi l i 
tarsi Vorrei che ci si rendes 
se conto che è possibile 
smettere nonostante le diffi
colta I mezzi ci sono non 
sono le droghe di Stato ed il 
metadone sono la Comuni
tà Una persona è forte 
quando nonostante una ca
duta e in grado di rialzarsi 
più forte d i pr ima Ciò sta a 
significare che nonostante 
tutto sembri brutto scuro e 
nero ci si può salvare dalla 
droga 

Valerio Scrignoll 
Milano 

La sconfìtta del 
vecchio blocco 
di potere 
e ii ruolo 
dei cattolici 

• 1 Cara Unita 
la cente laica e di sinistra 

ha vissuto pei tanti anni con 
1 incubo di morire democri 
stiana in questo paese Oggi 
finalmente usciamo da que
sto incubo ed abbiamo ra 
gione d i eescre soddisfatti 
dobb iamo accrescere il no
stro impegno per una nuova 
politica ispirata da tutte le 
forze di sinistra e di progres 
so Alcune riflessioni si im 
pongono in questo momen 
to d i transizione politica che 
vive 1 Italia Se la sconfitta 
della De e del vecchio bloc
co di potere si trasformerà in 
una sconfitta storica dei cat
tolici non e affatto detto che 
I Italia ne guadagnerà Un I 
taha nella quale la cultura e i 
valon del cristianesimo ve
nissero sostituiti dalla cul tu 
ra e dai valon radicai, e le 
ghisti di sicuro non sarebbe 
un paese migliore Quindi i 
cattolici democratici oggi 
hanno una grande respon 
sabi l i t i essendo una forza 
non indifferente ed impe
gnata essi non povsono 
chiamarsi fuori dalla politi 
ca come è successo in altri 
periodi della nostra stona 
sconfitti o lenti da un partito 
(De) che nella sostanza ha 
Iradi 'o i propri valori C ò l i 
rischio che possano fare da 
sponda alla Lega per sbarra
re la strada al Pds e alle forze 
del nnnovamento ciò signi 
hcherebbe in altre parole 
la resa ai nuovi padroni Oc 
corre gettare via il vecchio 
fardello delle furbizie di Ga 
va e Andieott i rinnovarsi 
cambiare, contribuire a 
creare nuove aggrega/ioni e 
schieramenti che possano 
governare le citta e il paese 
r idando nuova fiducia e spe 
ranza ai cittadini ai lavora 
lori e alle giovani generazio 
ni 

Agostino Portanova 
Komu 

L'Albe Steiner 
mobilitata 
per «Il Pds 
lo faccio io» 

• • Caro direttore 
si mio lieti di t oniumcarti 

che din In l.i nostr.i piccola 
Unita di Bise hd inteso Idre 
proprio il motto -Il Pds lo fdc 
ciò io» ..un rendo dlld campa 
Hi^ì di sottoscrizione per il no 
stro partito Nello tesso lem 
|x> abbiamo sottoscritto un 
abbonamento sostenitore al 
VikdijenN e il -canone a la 
vore di Italia Radio Piccoli atti 
di solidarietà c h e t i siamo pò 
luti permettere grazie al con
tributo dei compagni del Co 
untato direttivo ma soprattut 
to in virtù dei proventi den 
vanti dalld diffusione domeni 
cale de / (Vn /̂tì L abbiamo tjia 
scritto in passato e non vor 
remino apparire troppo pe. 
danti ma ci sembra utile sot 
tolineare quanto preziosa sia 
questa attività (ira I altro et 
consente di pacare I affitto 
della U d B ) che a fronte di 
qudlche sdcnficio ci dd - in 
primo luo^o - I opportunità e 
la soddisfa/ione di un reale 
rapporto con la nenie-

Unita di Base 
Albe Steiner 

Milano 

Arrestato 
ma subito 
scarcerato 

• V Signor Direttore 
mi riferisco ali articolo pub 

blicato sul suo giornale il 30 
tjiutmo scorso a proposito del 
la società Otolrasm di Bari in 
cui era citato anche il mio no
me tra coiuro CIK sono siati 
arrestati per essere iscoltati 
dal Gipdi Bari 

Sono stato personalmente 
ascoltato dal Riudice e imme 
diatamuite dopo la deposi 
/ ione il giudice ha disposto 
chevenis.si liberato 

Franco Maattcroli 

Ringraziamo 
questi lettori 

M Dina Erminl Roa*tio di 
Roma («Visit indo località del 
Laqo di Garda mi sono imbat 
tuta in due cartelli stradali Re 
pubblica del Nord Rivoltella e 
1 altra Peschiera Senile anti
costituzionali e punibili noi 
confronti di chi le ha adisse a 
termine di lecme-j Ivan Mal-
cotti di Genova ("Siamo con 
sci di poter fare qualcosa di 
fondamentale per il futuro co
stituendo un polo nformista 
adendo insieme al mondo 
-laico» e alla parte cdttolicd 
della sente») Dino Ctraci di 
Bari (-Sarebbe delittuoso in 
questo momento tradire le 
aspettative di chi ritiene che 
non tutlo e Tangentopoli e 
che esiste ancora qualcosa in 
cui credere») Lazzaro Mon
ti di Rimini («Invito tutti t pan 
nelhani «li andreotliani i cra 
xiam e i loro fiduciari * 
camminare fianco a fianco di 
coloro che vogliono fare una 
politica sana hche i j}a1topar-
di restituiscano il maltolto al 
paese») Salvatore Insalaco 
di Peto Azzurro Livorno («Gli 
ultimi scritti di Giorgio Bocca 
a proposito della Le^a sono 
davvero stupefacenti Mi sia 
permesso di due al famoso 
giornalista una cosa semplice 
e concisa e alla portata di noi 
miseri plebei Bocca scusi la 
volgarità ma non dica cazza
te ") Antonio Masciello di 
Tomta di Siena-Siena («Sulle 
tasst* ci troviamo di fronte ad 
aliquote cosi elevate ed a un 
numero cosi alto di bmzelli e 
alto prelievi indiretti da non 
poterne più recidere il peso») 
Mauro Ferri di Ifiea Manna 
Forlì («L ennesimo bombi r 
damento aereo su Bagdad di 
mostra che non esiste alcun 
dintto internazionale che la 
le^Re che im|>era e quella del 
più forte ù quella deisti inte
ressi economici che contano 
issai più dei principi mora 
li») prof Gaspare D'Angelo 
di Bertolino («Lei caro Mon 
tanellt continui pure a turarsi 
il naso £ grazie anche a quelli 
come lei che ci troviamo in 
questo Belpiese di cacca 
Quanto .1 Bocca le dico che 
pur essendo abbonato ali E 
spresso non la lecitio-ret^o 
più») Fausto Ciocchetti di 
Roma ("Ma cosa tjli ha fatto il 
Pds a Panne-Ila? Va al To,) e 
spula sul Pds va al Ttj2e inetta 
veleno sul Pds wi al Tt|3 e 
sp irla di Occhetto va JI 4 e al 
•3 e sbraita contro il Pds.) 
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